
Cohesio 0 - Valsavarenche 

Accesso: Per la A5 in direzione Courmayeur fino all’uscita di Aosta Ovest. Proseguire per 4 chilometri circa e imboccare la Valsavarenche. Risalirla fino all’abitato di Fenille e parcheggiare l’auto appena dopo il paravalanghe, sulla destra. 

Avvicinamento: Salire sopra il paravalanghe e traversare il cono di valanga, Risalirne il lato sinistro (salendo) fino alla base della colata (15 min). 

Lunghezza: 180 m.

Difficoltà: WI4+, spesso si forma con quotazione RX ma onestamente meglio aspettare le buone condizioni e godersela, come quest’anno! 

Itinerario: L1: 55 metri, risalti a 90 gradi, salire le prime due balze e sostare sotto un tetto a lato della colata, sosta su ghiaccio (se ce n’è) o su friends; L2: 55 m, un primo tratto a 90 porta alla base della candela, salirla (90 gradi per 6-7 metri) e salire il breve risalto successivo che sbuca nell'anfiteatro superiore, sosta su ghiaccio (se ce n’è); L3: 60m (abbondanti), terreno facile, poi breve risalto dà accesso alla goulotte superiore. Fare sosta su ghiaccio appena prima di uscire oppure su friends sulle rocce sul ripiano superiore (in questo caso si deve fare qualche metro di conserva lungo il canale). 
Materiale: Normale dotazione da ghiaccio, utili friends 0.3 e 0.4 per soste su S1 e S3. 

Discesa: A piedi. Usciti dalla colata traversare a sinistra 30 metri in leggera diagonale in salita. Reperire tracce di sentiero che traversano a sinistra (non troppo). La discesa si effettua lungo lo sperone boschivo a lato della cascata (a destra faccia a valle) per ritornare alla base. 







Disclaimer 
Ciò che è riportato di seguito è mirato alla divulgazione di informazioni utili ed affidabili per affrontare salite, scalate, gite di sci alpinismo e fuoripista, cascate e tutto ciò che ci offre la montagna nella maggior sicurezza possibile, perché ogni alpinista ed amante della montagna possa partire per un'avventura con una corretta preparazione preventiva. Noi rimaniamo sempre a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e consigli, ma non possiamo agire per voi e spesso non 
saremo presenti durante le vostre gite. Pertanto, rimarrà vostro compito e responsabilità valutare le condizioni della montagna sul momento, che possono cambiare in modo repentino secondo gli agenti atmosferici. Dovrete quindi saper valutare con la vostra esperienza e capacità il terreno che vi circonda, e prendere le decisioni necessarie per il corretto svolgimento della salita nel momento stesso in cui sarete in montagna. 
		©EnricoBonino
